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Pochi impiegat i quindi ver ranno ad es-
sere t rasfer i t i dalle c i t tà dove ora si tro-
vano . 

Perciò prego l 'onorevole Rosadi di mu-
t a r e il SILO e m e n d a m e n t o in una racco-
mandaz ione di cui t e r remo c o n t o ; per-
chè creda che asso lu tamente col suo 
e m e n d a m e n t o egli non ver rebbe a fare al t ro 
che imporre un obbligo, che noi saremo 
lieti di poter sodisfare nei l imit i del pos-
sibile, ma che cagionerebbe qualche vol ta 
impacci gravissimi a l l 'o rd inamento sia pu re 
t rans i tor io del servizio ferroviario. 

Dunque io l ' acce t to di gran cuore come 
raccomandazione , ma non insista l 'onore-
vole Eosad i perchè sia i n t r o d o t t o come 
e m e n d a m e n t o nella legge. 

L 'onorevole Lucchini poi propone che 
l ' o rd inamento dei servizi tecnici ed ammi-
nis t rat ivi ora vigente sulle linee affidate 
alle t re Società esercenti sia provvisoria-
m e n t e man tenu to , e vuole r imandare qual-
siasi modificazione alla legge defini t iva. Ma 
a l lora è impossibile cost i tuire questo ordi-
namen to provvisorio. Ho bisogno delle 
facol tà di coordinare queste t re reti ad 
un 'un i ca direzione. Se mi dice che non 
posso fare nessuna modificazione fino alla 
nuova legge, ella m' impedisce proprio l'o-
pera più utile e più i m p o r t a n t e in ques to 
momento , cioè quella presa di possesso 
r ea lmen te efficace che possa garan t i re al 
1°luglio l 'esercizio di S ta to . (Bravo!) 

D'a l t r a p a r t e a me pare s t rano che si 
r imand i t u t t o alla legge previs ta dal l 'a r t i -
colo 25. Discuteremo ancora sull 'ar t icolo 25, 
m a io domando che si accett i la fo rmula 
p ropos t a e concordata con la Commiss ; one, 
perchè non si possono ammet t e r e altri 
«ostacoli alla p r o n t a e sicura a t tuaz ione 
dell 'esercizio di S ta to . (Commenti). 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di par lare 
l 'onorevole Masini. Ne ha facol tà . 

MASINI . Ho domanda to di par lare so-
pra l ' u l t ima pa r t e dell 'art icolo 5, quella che 
r igua rda il r i o rd inamen to del servizio sa-
ni tar io . Se non sbaglio, nell' articolo 5 è 
de t to che l ' o rd inamento dei servizi tecnici 
ed ammin is t ra t iv i ora vigenti sulle linee 
^affidate alle t r e Società esercenti è prov-
v i sor iamente man tenu to ; ma poi nell' ul-
t i m a pa r t e del penul t imo capoverso è de t to 
-che solamente per il servizio sani tar io sarà 
proposto un regolamento che dovrà essere 
a p p r o v a t o con decreto reale. 

E E E B A R I S CAELO, ministro dei lavori 
pubblici. Ma ella legge in una pagina il t e s to 
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del Governo, e nel l 'a l t ra il t es to della Com-
missione. (Convers azioni) -

MASINI . Sta benissimo; ho letto, ma an-
che nel tes to della Commissione è de t to 
che si vuole i n t a n t o r i fo rmare il servizio 
sani tar io . 

Ora io vorrei che noi potessimo discu-
tere ancora a lungo, p r ima che fossero ap-
p rova te queste disposizioni, acciocché con 
un esame accura to dei regolament i i t a l i an i 
e di quelli s t ranieri , dove esiste l 'esercizio 
di S ta to , si potessero t rovare disposizioni re-
golamentar i , le quali eiaffidasscro chei lservi -
zio sani tar io delle ferrovie i t a l ianer i sponderà 
ve r amen te ai bisogni del numeroso perso-
nale. 

Chiedo quindi che sia r i m a n d a t a al pro-
ge t to definitivo t u t t a la par te che r igua rda 
il servizio sani tar io ferroviario. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici . 

F E R R A R I S CARLO, ministro dei lavori 
pubblici. Senta , onorevole Masini, ella ha 
de t to , se non isbaglio, che il servizio sani-
tar io da p a r t e delle Società non è ben f a t t o . 
O r a io credevo di aver da to prova del mio 
desiderio di migliorare questo servizio, in-
t r o d u c e n d o una par t icolare disposizione an-
c h e in questo p roge t to che si dice e ' r ipe te 
aver cara t te re provvisorio. (Interruzione del 
deputato Masini). 

Io avrei dovuto avere non il suo biasimo, 
ma la sua lode e t rovare in lei proprio un 
caldo f au to re della mia propos ta . Ma se ella 
t rova che è meglio r imanda re t u t t o ciò al 
p roget to definit ivo, non faccio obbiezioni e 
e quindi consento in questo rinvio. (Benis-
simo! — Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Bisogna che io abbia la 
modificazione precisa. 

F E R R A R I S CARLO, ministro dei lavori 
pubblici. Si t r a t t a di cancellare so l tan to le 
parole: « ed i p rovved iment i necessari pel 
migl ioramento del servizio sani tar io ». 

P R E S I D E N T E . , Onorevole Rosadi , ella 
insiste nel suo emendamen to ? 

R O S A D I . Prendo a t to volentieri e so-
lennemente delle assicurazioni dell 'onore-
vole ministro dei lavori pubblici, alle quali 
avrei voluto pure prefer ire u n a consacra-
zione nel tes to della legge che si s ta per 
vo tare . Ma, lo r ipeto, so bene che qui bi-
sogna fa re di necessità v i r t ù ; non insisto 
ne l l ' emendamento ; però insisto perchè al-
meno t ra i due testi , quello governat ivo e 
quello della Commissione, sia preferi to il 
pr imo. 
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